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Fig.1 - La fase di mappatura “analogica” del sito, parallela a quella digitale

Introduzione
L’idea di intervento prevista per il comparto urbano di via Medici 
del Vascello nella zona sud-est di Milano intende rispondere alle 
richieste espresse dal bando interrogandosi sulle caratteristiche dei 
nuovi modi dell’abitare e individuando strategie che, grazie all’at-
tuale disponibilità di metodologie, tecnologie e strumenti digitali 
avanzati per la progettazione e la produzione customizzata, siano 
in grado di soddisfare in maniera adeguata la domanda abitativa 
contemporanea. 

Da una prima analisi condotta sull’area (Fig.1), emerge il valore 
di “cuscinetto” del comparto di progetto, che si incerniera tra siste-
mi abitativi preesistenti, di recente formazione o in corso di realiz-
zazione, destinati essenzialmente a un’utenza di fascia economica 

oggi disattesa ma comune a molte città che, come Milano, sono 
divenute approdo di utenti temporanei di varia natura, attratti, 
principalmente, dalle possibilità di miglioramento della propria 

alla concezione di famiglia frammentata, alla mobilità del lavoro, 

cura, che richiamano ciclicamente popolazioni di utenti, diventano 

 (tra cui anche i nomadi digitali), , 
-

si gestionali tradizionali legati alle questioni abitative, i cui com-

idoneo alle proprie esigenze, sia per ragioni economiche che la-
vorative, ma non rientrano nelle branche alle quali si dedicano gli 
interventi di  sociale.

In un tale contesto, l’impossibilità di determinare in maniera 
univoca i requisiti di progetto e le necessità degli utenti in un qua-
dro generale di intervento a carattere privato speculativo, stimola 
la possibilità di ragionare in termini generativi e dinamici all’ap-
proccio al progetto, rivolgendosi quindi a quelle tecnologie, sia di-

controllando in maniera altrettanto dinamica l’equilibrio tra costi 
e ricavi.

Come risultato, questa metodologia comporta un superamento 

progettuali per la realizzazione di soluzioni personalizzate in con-

utenti.
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Analisi del contesto urbano
L’area di progetto, che si trova nell’area periferica di Milano, si 
presenta come priva di un’identità compiuta, essendo composta da 

-
scinetto”, poiché inserita in un tessuto urbano caratterizzato dalla 
presenza di diverse attività: residenze, servizi, aree verdi, infra-
strutture e servizi turistici.

L’area residenziale si trova prevalentemente ad est e ad ovest 
della nostra area progettuale, in particolar modo nel nuovo quar-
tiere di Santa Giulia, dove sono previste 1800 soluzioni abitative 
integrate a un , con un’ampia dotazione di servizi 
culturali, commerciali e per il tempo libero e con un grande parco 
urbano. Altro quartiere con edilizia sociale è quello della Cascina 

completamento, strutture scolastiche e commerciali.
Nel quartiere di Nosedo è presente la grande area verde del “Bo-

schetto di Rogoredo”, che si presenta degradata e al centro di una 
vera e propria emergenza sociale di cui, come si apprende dalle 
recenti cronache, è diventata scenario e simbolo. L’area dei servizi 
è prevalentemente concentrata più a nord-ovest rispetto alla nostra 

-
tura del 1960 di 6.000 mq) si prevede di rivalutare tutto il mercato 
ortofrutticolo dell’area periferica di Milano. Nell’area limitrofa a 

One e Spark Two, promossi dalla collaborazione tra il Comune e il 
developer australiano Lendlease. Si prevedono inoltre luoghi per 
il commercio e per il verde comune e dei nuovi collegamenti con 
la stazione di Rogoredo.

In ultimo è stato presentato il progetto Connecto Center, com-
-

merciali oltre a spazi di , in attesa di approvazione.
Nel quartiere sono presenti inoltre due grandi punti di snodo in-

frastrutturale, quali la stazione di Rogoredo e l’aeroporto di Lina-
te; tuttavia, il loro raggiungimento è reso complicato dalla scarsa 
presenza di collegamenti stradali e di trasporti pubblici. 

L’elemento di tessitura tra il nuovo quartiere di Santa Giulia 
e i quartieri preesistenti è il futuro prolungamento del raccordo 

Un nuovo punto turistico è rappresentato dalla costruzione del 
più grande albergo di Milano. 

Questo quadro di grandi trasformazioni urbane conferma il ca-
rattere dinamico della città di Milano, al pari di altre città europee, 

arrivi e delle partenze, ovvero “ ”, dove si possono tro-

la formazione personale.
A tal proposito, dallo studio condotto dal Crimson Architectural 

Historian, l’Università TU - Delft e dall’INTI - International New 
Town Institute, dal titolo “ ” (2018) 
emerge la necessità di interrogarsi su quali siano gli strumenti ne-

-
ca vuole indagare il fenomeno della migrazione economica, non 
necessariamente di tipo emergenziale o umanitario, analizzando in 

-
sti diversi, crei necessariamente la scena per una nuova immagine 
della città contemporanea (Fig.2).

Con queste premesse, le categorie di migranti che vengono prese 
in considerazione nell’analisi non sono solo rifugiati, ma includo-
no tutti gli abitanti temporanei che si spostano nelle principali città 

al miglioramento dei programmi internazionali per gli scambi di 

(prevalentemente accademici, ricercatori di dottorato provenienti 
da tutta Europa o professionisti di area STEM), persone in cerca 
di lavoro (utenze in cerca di un futuro impiego), nomadi digitali 
(soggetti che hanno la possibilità di lavorare da qualsiasi posto 
purché abbiano a disposizione la connessione internet), pendolari 
(lavoratori che si spostano settimanalmente o mensilmente) e mi-
granti (utenze con diverse esigenze che sono in cerca di una vita 
migliore). 

Tali categorie possono idealmente posizionarsi nell’intervallo 
individuato da due estremi distanti, che fondano le condizioni al 

città e il turista che la vive in maniera fugace, per motivi di svago. 
Ne consegue naturalmente che anche le tipologie abitative più ade-
guate si muovano in questo intervallo, oscillando tra tipologie più 

Per quanto riguarda quest’ultimo, la sua attivazione temporale 
può variare a seconda delle esigenze dell’utente che può usufruire 
dello spazio in una fascia temporale che, nell’ipotesi di progetto, 
varia tra 1 e 24 mesi.

Descrizione dell’intervento proposto
Il risultato delle considerazioni fatte in precedenza sul sito, sulle 
utenze che questo riesce ad accogliere, sugli spazi, sulla tempora-
neità di questi ultimi e sullo strumento che lo potrà attuare, è uno 
spazio abitativo e lavorativo temporaneo personalizzato. 

come un dispositivo: non un progetto compiuto ma una matrice 
di possibili scenari che, al variare e interagire di determinati pa-
rametri, sia in grado di fornire in maniera adattiva e responsiva 
soluzioni personalizzate. In tal senso, l’elaborazione di una App 
per dispositivi mobili e  si pone nella strategia di col-
locare le esigenze degli utenti, le possibilità trasformative della 
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Fig.2 - Milano come “ ”
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struttura e le necessità del  immobiliare all’interno di una 
piattaforma che consenta di mediare, all’interno di un ecosistema 

migliore proposta possibile.
Come emerge dal succitato studio “

”, la condizione dell’abitare contemporaneo è caratterizza-
ta principalmente da un aspetto di transitorietà (precarietà spazia-
le) e temporaneità (precarietà temporale), dovuto non soltanto alle 

un’emergenza abitativa legata ad un’emigrazione forzata, quanto 
piuttosto alle condizioni di vita di numerosi studenti, lavoratori, 
artigiani, professionisti, i quali, sempre con maggiore frequenza, 
si trovano calamitati presso i grandi centri urbani, componendo 
una domanda generale che, più che rivolgersi a soluzioni abitative 
tradizionali, ricerca nuove forme di ricettività.

Le caratteristiche peculiari di questa nuova domanda risiedono 
pertanto nella ricerca, da parte degli utenti, di soluzioni a basso co-

(il lavoratore stagionale, l’espositore, il professore a contratto, lo 
studente fuorisede, ecc.) e che permettano di integrare esigenze di 
tipo lavorativo e abitativo. L’assoluta indeterminatezza di tale do-
manda in termini quantitativi e qualitativi non consentirebbe per-
tanto, un approccio al progetto di tipo tradizionale, volto a fornire 

distributivo e prestazionale. 
Nel formulare un’ipotesi di progetto quindi, si è reso necessario, 

in prima istanza, tematizzare il tipo di utenza al quale è destinato 
l’intervento e, al tempo stesso, registrare le esigenze della pro-

-
va sia da un punto di vista economico che sociale e ambientale, da 
perseguire, considerato che in questa sede non si tratta di svilup-
pare un intervento di  o di ERP (edilizia residenzia-
le pubblica), ma un vero e proprio investimento immobiliare, nel 
quadro di un recupero di immobili privati.

Dal punto di vista tecnologico, l’attuale disponibilità di nuove 
tecnologie informatiche e digitali per la progettazione e produzio-
ne consente di rispondere alla complessità del progetto collocan-
dolo all’interno di un campo di requisiti liquidi, non determinati da 

-
biettivo riguarda cioè, attraverso l’utilizzo di processi generativi 

algoritmo alla base della matrice dei possibili progetti, che porti 

continuamente rispetto all’approccio degli utenti e delle loro ne-
cessità.

Attraverso l’utilizzo di Grasshopper è stato possibile mettere in 
relazione la percentuale di volume destinato alla sostituzione edi-
lizia o alla conservazione dei metri quadri coinvolti e quindi mol-

-
cie destinata alle varie possibili attività o, nel caso un piano fosse 
tutto destinato ad una sola attività, la distribuzione degli alloggi, 
ottenendo sia il numero di mq che i potenziali valori di spesa e 
ricavo e dunque fornire informazioni circa la sostenibilità econo-
mica di tutte le possibili alternative.

Vengono prese quindi in considerazione tutte le dimensioni di 
-

nella sua complessità.
Attraverso un approccio aperto, si lavorerà su una infrastruttura 

neutra, un “hardware”, costituita da strutture e nuclei impiantistici, 
e su una sottostruttura, il “ ”, che coinvolge l’aspetto abita-
tivo, produttivo e relativo ai servizi comuni.

Le questioni che emergono riguardano pertanto due aspetti prin-
cipali:
• qual è la soglia di convenienza economica delle possibilità di 
intervento e delle alternative? In che misura conviene riutilizzare 
l’esistente?
• 
precisa e stabiliscono rapporto urbani, dimensionali e ambientale 
con il resto della città: come intervenire?

In queste direzioni si inserisce l’apporto innovativo al progetto 
dal punto di vista tecnologico: adeguare la struttura esistente, ga-
rantendone la sicurezza antisismica e antincendio, fornendo alla 

requisiti dell’utenza temporanea. Questa condizione di incertezza 
interessa sia la struttura stessa sia i sistemi costruttivi che saran-
no utilizzati nell’intervento. L’utilizzo di componentistica 

-
spondere a determinate prestazioni, reagendo all’indeterminatez-
za degli  (non sappiamo chi sono gli , né quali sono le 
pezzature o il numero di alloggi) tramite il modello dinamico in 
Grasshopper, in termini parametrici.

Dal punto di vista tipologico, si propone inoltre un abitare ibri-
do, che contempli al suo interno esigenze abitative e lavorative. 

L’  di progetto è fornito da un primo lavoro di tematizza-
zione dell’utenza, le cui necessità possono essere ricondotte a sei 
categorie sotto riportate.

Per quanto riguarda gli interlocutori del progetto, si fa riferi-
mento a due principali macro-categorie: quella delle odierne uten-

) in quanto si muovono da un luogo all’altro 
per motivi di studio, lavoro e ricerca, e necessitano di una nuova 
abitabilità, intesa come ricettività, e quella del  immo-
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Fig.4 - Sezione prospettica

Fig.3 -  dell’App per la gestione digitalizzata degli alloggi
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biliare che ha il compito di attivare, gestire e controllare l’intero 
processo.

La messa a sistema delle esigenze degli utenti e delle necessità 
economiche del  richiede un approccio al progetto basa-
to sulla logica della personalizzazione controllata: secondo prin-

-
bile consentire ad ogni residente temporaneo, di adeguare a sè lo 
spazio, soddisfacendo le loro esigenze. All’abitante sono fornite 
una selezione di opzioni, su base modulare, applicando proces-
si di progettazione e produzione a controllo digitale, quindi con 
grande livello di variabilità, e sviluppando pertanto una forma di 
de-standardizzazione. L’utente e il  hanno la possibilità 
di comunicare virtualmente attraverso un’applicazione, tramite cui 
il primo potrà decidere il suo spazio e il secondo potrà fornire delle 

-
zioni da catalogo. Questa relazione genera materialmente uno spa-
zio che non è mai uguale a sé stesso ma che cambia a seconda di 
chi ne usufruisce. Aggiungendo agli alloggi la possibilità di avva-
lersi di spazi di lavoro e di laboratorio ( ), gli utenti possono 
realizzare complementi di arredo adattabili alle proprie esigenze.

continuo, che favorisca lo sviluppo di un’economia circolare e l’u-
tilizzo di tecnologie avanzate (Fig.4). Considerando quanto detto 
e prevedendo una continua evoluzione di questi spazi, la proposta 
prende origine dalla progettazione del processo di sviluppo che 

sperimentale. 
 

Scenari futuri del progetto
-

hanno immaginato diverse forme di algoritmo generativo, una sor-
ta di  che, una volta inseriti in maniera corretta i dati di 

, generasse un  in grado di rispondere pienamente ai 
requisiti inseriti.     

È chiaro, nel progetto qui presentato, il riferimento ad una sorta 
di Macchina di Turing, alle ricerche sulla formalizzazione di meto-
dologie di -
le: immaginare una macchina, un sistema operativo che apprenda 
dai propri errori. Così alcuni teorici del pensiero laterale hanno 
tentato di studiare in maniera rigorosa i meccanismi del processo 
creativo.

Lo sviluppo, sebbene ancora come demo, di un’applicazione 
per 

alloggi nelle mani degli utenti, sulla base di un catalogo di so-
luzioni proposte dal progettista e validate dal , intende 

quindi porsi in continuità con le ricerche sull’approccio sistemico 
al progetto di architettura. 

La declinazione delle caratteristiche di tale approccio, determi-
nato da intenti anticipatori e comprensivi, in caratteristiche di pre-
dizione e integrazione, risulta infatti particolarmente interessante 
se svolto attraverso gli strumenti propri dell’epoca contempora-
nea, caratterizzata com’è noto da una preminenza del ruolo del 

 negli aspetti decisionali di ormai qualsiasi processo.




